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Jenti prezzi per millimetro d'altezza di 
n ifgmaca È. 50 Pubblicità in abbonamento 


:ONACA 


Nuovi lavori 
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di riatto e 
dal Ministero per affroutare la d 
soccupazione. — Comune 
Chiesa pasrocch. di S. Martino dir 
‘390. — Forni Avoltri. Edificio sco 
fastico com. nella fraz. di Coll 
17 mila. 








colena. Acquedotto e strada in 


5. Giorgio 9.700. 
ponte sul torrente Reclanis tra | 
forgate di Saletto e Chiont Cali 
mila. «= Dogna. Chiesa parro 
$. Leonardo e annesse Chi 
50,200. Dell’ acciottuiato e gradina 
delle vie pubbliche del cap. 
26 mila. — Paluzza, Lavori supy 
tivi per la siste 





tedis Inferiore 113 500, idem superior 


Nafatet 41.400, — Dogna  Porziul 
della fogn ‘tura vie pubb. del capo 
luogo 14,500. Ravascletto. Cam 
patile della Chiesa parr. di $. Mar 
tso0 7500. -— Resiutta. Strada e îu 


Prata di Pordenone. Chiesa pare 

campanile 7.400. — Azzano Xo Com 
pletamento del muro di cinta dei pa 
lazzo Munivipale 3,200, —— Fontana 
fredda. Chiesa pasr. e campani: 
S, Giotgio 2.750, — Idem. C: 


ca 








— Roveredo in Piano, di edifici put 
blici 6.425. — Brugnera di un pon 
sul Piume Sentirone in frazione Fa 





comunali di $. Andrea, di Pas 
di Rivarotta, di Pozzo di Pata 
di Villaraccolta e Azzanello 10.92 


©) Budoia, casa canonica e case rifugio 


in fraz. di Dardago di propriet 
munale 1.075.» Frata di Pord. «vi 
ficlo scolastico di Puia 178.000 
Vivaro, fabbricati di proprietà. C. 
munale 42 650,-— Pordenone, Ca; iu 
stro del Tubunale civile € 
16.500,» Polcenico. casello fores 
in località Cot dei Tori 
© Pordenone, ricollocazione paratul i. 
sui fabbricati scolastici delle. f; 
Totre, Borgo Meduna, Rora: (i 
2,900. = canale detti « R 
12. mila, Torreano. Chiesa pe 
chiale di Prestento 10.325. Grima 
Della strada mulalticra che da Lie 
i conduce a Brida 13, mila. Rei 
gnano. Ponticello per le strade R 
rignano, Sella, Ronchis, Teor e Tunn 
a sifone sul Cragno 105 mua 
Porpetto lavori igienici 50.925 


SANTA MARIA LA LONGA 


La cerimonia di glorsficazione 


If nostro paese tranquillo, che 
veduto più che molli alta da vi 
la guerra ed ha ospitato sempi 
numero di truppa ==> tanto che 
i suoi dintorni non crenv 
susseguirsi di attendamenti, hh 
luto degnamente ri.or 
morti murando due fapi 
candole oggi con una s 
movente cerimonia 

In una lapide, come i ti d 
sono incisi ventitre nomi, de < 
sul campo di battaglia, © 
Seguito alle ferite riportate. 

































Aî figli di questa terra 
che 

loro giovinezze fiorenti 

per la Patria santa e la novella 





per la grande querra 
1915-1918 
eroicamente combattendo 
sui campi dell'onore 
immolarono 
, perché 
tivano i loro nomi e 
nella luce del s 
e della glo: 
tn questo annuale della 


23 attobre 1920 
IH Comune 
D. D. 





lendano 
cio 









a 
Viitoria se- 
condo 





Un altra fapide ricorda coloro che 
orirono nei campi .di concentra 
mento, per malattie negli Ospedali, 
€ goloro che furono dichiarati ;di- 
dispergi in tutto 36 persone. 
nche per questi vi è una affet- 
tuosa, nobilissima epigrafe che dice: 
Ne la grande querra di liberazione 
1915-1918 
perdettero la vila 
A perpetuo onore 
e perchè le generazioni novelle 
sappiano e ricordino 
quanto 
compiuta unità della Patria la 
libenà, del mondo 
siano costate 
di dolore di sangue di lacrime 

















PL, 


Ecco un nuovo elenco dei lavori 
ricostruzione approvati 


Resiutta, 


Raveo. Scuole comu-ali 
899 — Pontebba. Rete per la pub 
blica illuminazione 90 mila. — Rac- 
aL 
di Tamaroz 14 mila. — Resia. Edif 
scolastico già Caserma RR, CC. Fi 
nanza della fraz. di Uccea 45 mila. 
— Comeglians. Chiésa par: ceh. di 
Raccolana. Del 












108 mija, idem Zermule 82.700, idem 


guatura nel capoluogo 63 mila. — 


nonica di proprietà comunale 1.050 





mai 6,3t4= Pasian di Pord. scuuie 












pendio 





3400 
















Umanità | 





Hina colonna: 


: — Pubblicità occasionale e finanziari: 
+0 paz. L, 0.40; 


; pag. di testo L. 0.50; Cronaca L. 


ROVIEN: 











nell'annuale della 
Sl Comune 
AP. 


genio Linussa 


CANEVA- DI SACILE 


Li una denuncia di danni di guerra 


«Lavoraivre Foulino> dopu 
aver negaio ospitalità 2d una mia 
fispusti, cortinu: a baloccarsi con 
i miei danni di guerra nella fallace 


è 


‘a 


speranza di sgomentarmi e di creare 
uno di quei tanti scandalucci, in 
fatto di danni di guerra, che în 
questi momenti elettorali infiorano 
le gazzette estremiste, 
Fallace speranza, perchè io sone 
così ro della fondatezza delle 
mie denuncie per danni e delle io- 
ro prove, da nun temere per certo, 
che esse possano essere scalzate 
1 syestive e sconclusionate 
Bi settimanalmente amma- 
® dall’organo socialista friulano 
a miu tig. 





le 
9 
























dep 
d 


avere avuto la sfac- 
dire che non avevo 
ia, sulla “ Patria del 
uiutò di inserire nelle 
ie principali dichiara- 
mo quella mia ri- 
emenie per paura 
e ne avrebbero trativ 
lettori, ed ha ripreso 
i suv stelido ritorne!lo. 
lo deDDo pertanto simandare l'im- 
re alle cose già dette 
del Friuli» del 16 
credo doveroso, per 
rinnovati attacchi, ag- 
seguenti semplicissime 
ioni, ad edificazi ne degli am- 
organetto socialista 
a denuncia danni allo sta- 
biculogico fu stesa e s0- 
quale socio e diret 
iimento, ma questo 
3 mio, ma bensi di ra- 
puictà sociale. 
denuivia danni allo sta- 
L anche se presa: nel suo 
« nun raggiunge affatto il 
: 300 mila lire (cosa dei 
i Guvrebbe siupire per 
quanti capifali debbuo 
in uno stabilimento 
ie quando vi esi 
intità di bozzoli: Sec- 


e 


e 
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| 
ja 
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io 























ie fol 





1 Gb rentasa vj inigliaia di lie. 
Del seme bachi truvato e del- 
cunvizioni in ho fatto  im- 
zia denus al Prefetto della 
cova ed al Comune di Caneva, 
ivo documenti 
‘A Gui rilà liquidatrice 
lia «himinozione di gran 
É di qui e è delle inimense 
{sure che Da siliesto quelio utiliz» 
| al 3 ho fortunatamente prove do- 
} la disinvoliura del 











Di a 
















Hi 






pos ia cummerci 
1919 provenia da sti 


presse stalilimenti 


primavera 
da me 
di 














cesto (per quae in 
M) 3000 4 d 
stabili 






documenta 
sibita. 












utano naturaimente le pass: 
ote. varrebbero certo 
one che il «L 











a ridwre | 
vo raloie e 
Dio, coll'essusizione 
ciîre mirabolamii 

2.0) sommindy le stesse 



















speste dal : Lavoratore» come da 
da me denuicrati pero Cose mie e 
sociali, si vede subito che il tofale 


è molto al dis tio di quello presen- 
tsto dal giornale. per cui si deve 
dedurre che il suo corrispondente. 
nonchè accusare, non sa neppure fare 
fe somme, se pure non ha P abitu- 
dine di deliberatamente alterarie. 
E... potrei continuare, se non sa- 
pessi che polemizzando coi Lavra 
tore Friulano si perde .. il rann: ed 
il sapone. E. Zanetti 


TAGENTO 


Aggressione 

L’ altra sera, il signor Vilia distri- 
buttore del Consorzio granario ven- 
ne taffrontato da alcuni individui 
che gli fecero passare: un brutto 
quarto d'ora maltrattandolo con pu- 
gni e insulti. Credesi ‘trattarsi di 
rancoii profondi. Lo spiacevole in- 
cidente destò. commenti e:fu denun- 
ciato all'autorità ' che Ha - iniziate 
indagini per scoprire gli autori del 
| aggressione. * 








Vittoria secondo 


Dettò J: due epigrafi l'avv. Eu- 


sfori.iav). ma rimane al di | 


che ho gia esi- | 


lano » non busterà j 












INSERZIONI: si ricevono presso la Unione Pubblicità Italiana - Via Manin 8, Udine e succursali 











| ebbe esito felicissimo. Si dette «il 
vltre i 


| Deaunis di 


ia 


50; pag. di testoL, 0.75 
75. 


NIMIS 


Il nuovo. consiglio 





‘18 gli imbarazzi io cui si troverà 


Un amico ci scrive: Le attuali e- 
lezioni hanno portato, finora e -g€- 
neralmente, tutte perscne nuove, nelle 
amministrazioni comunali. Ma jo credo 
che in nessun comune, o cerfo.po-: 
chissimi, abbiamo daio i risultatiche. 
qui a Nimis. Non intendo parlare 
del « colore » dei nuovi eletti ; ‘15 
popolari e 5 socialisti = bianchi. e 
rossi gli uni di fronte agl’ altri, seaza 

: sono cose, oggidì,: 
abbastanza frequenti; ma 
speciale interessante per Nimis, -è 
questo : che il Capoluogo è rappre 
sentato da un nuinero esiguo di con: 
siglieri, appena iz quarta parte : dun 





















minoranza. - CRI 
Le frazioni si sono ribellate. ali 
capoluogo. Perchè ?.. 

Perchè l’ amministrazione vecchia 
nella quale il Capoluogo aveva’:Ja 
grande maggiora»za, non ha curato 
se non gi’interessi del Capoluogo 
stesso, nulia curando, anzi qua 
sempre ostacolando gli interessi delle 
ffazioni. Basti citare il caso cella 
frazione di Chialminis : una frazione) 
ch’ era, ed è attualmente per ii maf- 
volere del Capoluogo senza stradb: .| 
Ripeto: per maivolere dei Capoluog: 
perchè, mentre s: stava fimalmente 
costruendo 1’ unica strada che avrebbe! 
unito Chialminis al mondo (vi sirat-‘i 
cede tutt'ira per sentieri impervii) 
















il ‘casosi zione assoluta del metodo dì queste. 


‘i nere umano a forza di decreti, e 


que su venti e dei cinque ben quat: i 
tro sono entrati in consiglio. per ia! 





i morale; che tion’ si. può imporre, 
ji ma deve scaturire. spontanea dalla 








Critiche Osservazioni ecc. 






I pensiero di Tolstoi, reazione in- 
cosciente contro ‘un governo aristo- 
stocratico, della cui tutela si comincia 
a sentire ii peso, è la negazione as- 
soluta del Socialismo. Se egli è pie- 
namente d’ accerdo con i più focosi 
rivoluzionari neila condanna pessi- 
mista della moderna Società, se è 
scontento e irritato, quanto quelli 
del presente, in vista dell'avvenire; 
è agli antipodi con le scuole soci 
liste: il suo anerchismo-è la nega- 


| Secondo il Tolstoi non c'è idea più 
‘strana del volere emancipare il ge- 


di riformarlo per mezzo di tunzio- 
maxi, Non se rie otterrebbe che un 
cambiamento d’ingiustizia e di er- 
ro! 
Ini sui ‘concetto «ché: ai 
Sociale deve essere- esclusivamente 





ienza individuale. Iasomma tutto 
n iui, riconduce all'individuo. 
L’ individualismo --di lui non cede 


i punto a quello dello Stirner; ognuno 


dive ascoltare Ja voce della propria 
coscienza e a quella ubbidire, tro- 
vare in sè stesso la legge e antive- 
dere il futuro, ognutio a dispetto di 
tradizioni, autorità, opinioni e forze 
deve in sè stesso:ricercare Ja rispo- 
sta zi senso della.vita. Ma, in una 
naiura come quella del Tolstoi, in- 
vece di condurre all’ egotismo della 








furono dall’amministrazione cessata 
mandati i carabinieri a far sospeni- 
dere i lavori L... E ciò, mentre - per 
il Capoluogo furono spesi da cinque: 
a sei milioni in favori di nessuna ‘0° 
scarsa ulilità, in lavori di lusso. * 

E ie fraziori, quando venne ‘il’ 
giorno del radde rationem, si ricòr-? 
darono di questo trattamento; e'vol- 
lero essere dir«ttamente rappreséri= 
tate al Consiglio del Comune.-Ma 
deve equamente trattare tutti j co-.i 
munistt alla medesima stregna,} e; 
mandarono al Consiglio quindici con- 
siglieri su venti, 

O:a, dalla nuova amministrazione 
gli elettori == anzi, gli abitanti-«di | 
tutte le fazioni, reclamano ed. ‘è 
spettano soltanto giustizia, e ché'i: 
loro interessi. sieno equamente .cu-;7 
‘rati. Vi sono, in queste prealpi, gran: 








d: ricchezze da mettere in valore ; è£ 
il Comune, per il proprio interesse, 
non deve trascurare i mezzi per farlo 
== ciò che precipuamente consiste 
nell’ agevolare le comunicazioni. 
BUTTRIO 
Recite benefiche 

Una ottima raccolta di giovani del 
paese, già valorosi combattenti, da 
parecchio tempo ci fa gustare dei 
trattenimenti teatrali eseguiti egre- 
giamente. 

Ricordiamo che fia dalla liberazione 
si costituì il comitato per piomuo- 
vere le recite e nell'inverno le serale 
fruttarono una discreia somma, primo 
fond.» per un monumento ai caduti. 

A questo si unirono altri contri. 
butî che raggiungono ora la summa 
di circa seimila lire. 

La ultima recita pro monumento 





sino di campagna» ia nota e pi 
«evole farsa; il dramma 








«Destino » 


j e fa « Vendetta di Toni». 


Gli attori, quasi tutti del paese, si 
merilarono invero applausi fragorusi 
per la interpretazione ottima. 

Benissimo il sig, Guido Sirch, il 
Pradamane, it Todon 
Antonio. 

L'esito finanziario fu pure notevole, 
con un utile di 200 lire, 

Ci auguriamo di assistere ancora 
questi trattenimenti aventi uno 
scopo così nobile ed al quale ognuno 
dovrebbe concorrrere unendosi senza 
distinzione di forte neli’onorare la 
memoria di valorosi ncomparsi. 


MARTIGNACCO 





| 


Benefieenza, = In memoria di 
Lucia Zampa versacono 2} comitato 
“ pro Monumento ,,: rag. E. Driussi 
Direttore Banca Îtal. di Sconto |. 20, 
cav. Miani Arturo direttore dello 
Banca Cattolica 20, confe Giuseppe 
Manin - Moruzzo 20, cav. Silcio Ti- 
rindelli Martignacco 20, Giuseppe 
Gaspardis e Teresa Mesaglio 20. In 
memoria di Carlo Delser, dott. Anto- 
nio Faggioni 10. i 

Atte eneste — Certa Nobiln 
Ernesta abitante ai casali Molin 
Nuovo trovava iermattina due belle. 
pecore davanti alla sua porta di casa, 
Ella si fece tosto premura di ricove- 
rarle nella sua stalla e si recava 
quindi a denunciarie al Municipio 
di Martignacco per restituirle al le- 
gittimo proprietario, tosto che questi 
si farà riconoscere. 








vendita presso Îa Tipografi 
D. Bel Bianco e tiglio . 
Via della Posta 42 - Udi . 





idetta! 


Stirner, alla «crudezza»  aristocra- 


tica del Nietzsche, l’invidualismo sÌ | 


trasforma in pietà ‘profonda, in ri- 
nunzia ai beni mondani. L' io grida 
ali’ individuo di:sacrificare- il proprio 
io, e di nen vivere:.che peri suoi 
simili . 

Tolstoi è tioppo buon, psicologo, 
ha analizzato se stesso. con' troppa 
finezza, severità e ironia, per. non 





rerdersi conto delia fragilità, delle 


| muiazioni, della versalità dell’ io. Il 
se.su della vita ci Li rivela in modo 
diverso, nelle differenti età, nei vari 
giorni. E il vangelo, ristretto e som- 
mario, che ne lascia grandemente 
diubbi:si, se 5 abbiamo bene inteso : 
«L'uomo non deve mai prometter 


ì nulla con giuramento, poichè .non è 


arbitro nè di sè stesso nè di qual- 


fi Sfasi cosa ». 


FRA LIBRI E GIORNALI, 


P. Mascagni, Estimo dei fabbricati. 
Stime generali dei fabbricati e degli 
opifici industriali ; stime speciali per 
espropriazioni, mutui danni, servitù, 
ecc. == Volume di pag. XII 217. 
Ulrico Hoepli, editore, Milino, 1920. 


Mai forse come oggi che il tra- 
passo dei fabbricati da una proprietà 
all’aitta per compra-vendita avviene 
contante allarmante frequenza, si 
sentiva i bisogno di un manuale pra- 
tico che divulgasse in forma -facile è 
spedita i criteri razionali che «devo- 
no servire in base ad un’equa e ade- 
guata Valutazione dei febbricati og- 
gettò di contratto, 

L’empirismo e la speculazione do- 
minano oggi sul mercato; je case si 
vendono e si comprano, quasi di- 
remmo, acasacciv, Senza liorma e 
«mterio alcuno ; i prezzi sono arbi= 
trari, in balia dell’avidità del vendi 
tore e alla mercè dell'ignoranza 0 
dallo stoito azzardo. del compratore. 

Occorre ricondurre ‘il commercio 
delle case nei suòi giusti e razionali 
confini, occorre sottrarlo all’empi- 
rismo. e alla. ingorda: speculazione, 
volgarizzando -e divulgando'quei sani 
principii che ne devorlo regolare la 
determinazione del prezzo. 

Il manuale. dell’arch. Mascagni, 
nella collezione dei Manuali Hoepli, 
giunge pertanto bene a proposito. 

Tutta Ja materia dell’éstimo razio- 
nale dei fabblicati vi è divulgaià' ini 
forma. ‘semplice ed eminentemente 
pratica; e fulti — periti, acquirenti 
è venditori = ‘potranno attingervi 
e apprendervi quei sani criteri che 
valgono a stabilire la base del valo- 
re di ogni genere di fabbricati. 

E siccome-il valore dei fabbricati, 
anche di una stessa natura, può, anzi 
deve; variare a seconda della lora 
ubicazione: e a- seconda. dello’. scopo 
e ragione-delia foro valutazione,;così 
l’autore voluto fare. opera::esau- | 
riente distinguendo e considerando 
partitamente-tittequelle ‘svariate e 
molteplici condizioni di sito nei:quali 
possono . trovarsi i fabbricati oggetti 
di sti come: pure" tutti.-quei-di 
versi casi special nei quali: Ja: :1or0 
valutazione. è subordinata -a--norme 
da leggi e sancite dalla con- 















+ si raccomanda pertanto 
E 

bitia 

‘Che 


0 cheavral'e 
È 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Via della Posta N. 42 


Neppur Tolstoi!!.. 


Nessuno - ha-: insistito qiranto ‘| 
i: riforma” 


ma indiscutibile pranide |. 












una: stanzetta. 


segni, ‘ statuette è 


Quella sfanza -éra 
trovo=carodi. artisi 


fanti ‘altri 


che trinceronié, .tr: 
l’altra, a. cogliere 


aspetti più 
ticate in. questo”: 
dal suo: rapi 


il braccio -le-vartell 


laura: fulva, «che 
pettine: punto, con 


Uscivano .. cc 
volti -esterrefat 


vigli : 


late dall’iiomo, saè 
menti, colonne ‘di 
di uomini più:stàn 
Nell'ottobre déi:9: 
quasi. a'termine: ui 


spedale di: T. 
sorgente da un ca 
Pamare e. il perd 
meofe com, 
dolore. 





tutta la creazione 
irrequieto, furono s 
distrutti. 

L'artista — alma 
rtì con nel ci 


I. N, Petlis è pre 
pubblico. friulano. 


nariamente — com 
usufruendo, del-iega 


‘ vita militare (fece 0ì 
gli impedì di peifezionarsi e'di'pro- 
durre per raggiungere, con ‘un:mag- 


gior grado di mat 
posto a cui. degni: 
Ciò non tolse ch'e 
nissimo, potesse fi 
mostre: a Venezia; 
e alia Biennale, a 
stra dei Secessionisi 
Torino. Molto ammi 
rono i suoi lavvti 

«e Preludio: di «una 
«Trittico..in' alta:mo: 
dei quali fu: pure: pi 
s ra) 


La tenacità prop: 
délie jatture: subiti 


lavoro, appetia smi 
dire:-poco: più 


occhi impresse 
del piùtragico otto! 
gr. sorio. i 


Una: stanza nel 


fici accogli opgi 
anno di studi 
&-disegni: 
turbato. da avveni 
angustie d'ogi 
stati, d'animo: di: 
ma verie 
beratosi dal 





C'era sempre; ospite 
Giudici e,-quaridu.: capitàva:-a-Tol-: 
mezzo; il. povero: Albino: Cavdoni, lo |-: 
scultore: morto:‘sul: Grappa;:e:tanti; 

î.-Pietto: Mascagni vi-aveva. 
Tum suo ritratto;.siusci- 


per le sue belle ‘creature perdute, 


studiò a Venezia, un . po ‘rivaluzio» 







Associazione : Anno Lire 50. Semestre 


pod 
I. N. Pellis 
Ricordo ‘un soldato, in casa. Can: 
dussic;.a Tolmezzo, seminascosto in 
entro.-cui: pioveva la 


da una fi 


i iggio: 
nesira di ponenie. Eta:curvo sempre: 
su una tela; tult'intorrio abbozzi, di- 


iti"fondo; un: 


candido lettino :dieiro un: paravento. 


un-:cenacolo: 
fio 
ico, De 


‘a ‘Una: fucilata 
il:‘bagliore.d 


razzi ‘sulle nevi, tra «una 

Valtra, a fissare .il phigno:d'un' morti 

tra un gemito: :e--aliro. C'eait. 
, Egli andava:! 


hi 


lasciare al superstiti le ammonitri 
visioni che: abbiamo: un: po’ dimen- 
Sto” ‘perioso; riforno‘alle 
abitudini antiche. E:il sibilo:rabbioso, 
Gelle -palloitole “nono “distoglieva 


e; ola con .d'otchio 


sion' “conosceva il 
la‘barba cresciuta 


d'un: palmo; fulva'‘'essa ‘pure 

E gil: dinuovo, -al'‘lavoro;: nella 
stanza seriza tumori, per far rivivere 
con: più ampio: respiro. i i 
spasmodici: della‘ guerra: 
trasfigurati della Rica 


lè 
di:moribundi,.gro= 
i corpi; e di:ferfo, su sfondi 
burrascosi. pet: l’infettio::che. dalla 
terra.saliva ‘in cielo, montagne vio 


itaté di ‘cammina- 


bestie stanche ‘e’ 


chi w 
7a veva condotto 
la splendida pala 


d'altare, destinata atla..chiesa de 


inpo di battaglia; 
ono | ‘che '‘imana- 


ponevano, nella. morte, ii 


Gli è stata rapita. di 
Venuta l'invasione, tele ‘e‘schizzi, 


del ‘8uò spirito 
ommersi,involati, 


no io penso. così 
uore lo Schianto 


ssothè ignoto al 
E’ di Ciconieco e 


egli ama 
t< Marangoni. 
tto anni soldato.1) 


urità ‘artistica, il 
lamente aspitava. 
gli, ancor: giov 
igurare:.in:‘varie 
alla Permanente 
Roma,:«alla:.mo- 
a'Fitenze:e-a 
iratise:lodati: fu- 


nilte‘sertnà», |: 


ntagna:d; l'ultinto’ 
reda-de; 


‘sospinse però -il Pelli 


cdn-anno fa; co 
memoria: aricora -offes 
spersione delle -sue 


fagiche: gioriiate 
did i 


gio-verde;.}: 


i PRICE 
i tanto, però,. si: trovava lat: 


più vivido ‘sotto-l’abbondatte capel-. 


egli. 


Trimestre: 13 mese 


‘i «Anita. 
fonndo:spirito:di0 
ferisce Ja:-veriidievi 
agli: idealismi. 
di-quell’arté:che: fia 
falange” d’artisti 
vuota “declatna 












‘stevole: ca 
estetica’ I 
E-che 


Ipovolgere 























































il-cielostriato 
sì ‘snoda :utia: colonna’ 


Innanzitutto: una 
stri;sc.l'ani 
friulana;in: 
monia 


° Sra i 
molais =; «-Praterie:di Sauri 
e chiesa: di Sauris 











i_rifratti di « G. Fantoni » 





+| fonì >, sono’ tele: forti per ‘col 











disegno: :iromesse. ottime: di) 

affermazioni in’ questo “campi 

l’arte che. è fra i più diffici 

licati. ©’ È Et 
La. mostra. di pittura è: co; 

da un’ eposìzione. di.: alcuni:.m 

originalissimi ‘di .+tile:friulano an 

di cui si conservano Tarissii 

plati.: E° una geniale 

dei ‘fratelli. Fantoni: i 






































tichi > non priva 
Stinata;; speriamo; 





















































mo — pel bene di ita 
cordino, inbreve; e: tutto ‘pi 


“eDi ordine, senza verturbazion 
as Gi 


"DA ARTEGNA 
‘Rin ‘trucco «iettorale 


cammo per intero. fer ‘altro, ni inché 
‘potesse 


da da piccclo pirunpetto di ex come 
Malfenti il 'cul nome no 

nélle liste sobillati q 
calita colomba; E c0f pri 


na; anche ta fista dei proposti î 


) su ilo: comunale 


siro patse si è 

miministratori si 
appresentanti, di tutt. tec “classi 
momenti: tanto Gite 


p avrete curdto 
LE dei interessi, | 


i +aur ita per di smi 
i della;razza: 


migliori 

‘dél:paese, Casa di ‘Fic nero. 
“poveri ed'i cronici, 

fessuniente:- per-ta 
‘breve scadenza dee danni 

specivilinente in ri-uardo 
“‘“proprielà, avviamenio solieci sio all 
imposizione della fa 

I nomi. qui sotto esposti dei cono 

proponiamo per da te 

‘stra ammini irazione coi inale sap. 


Tara 
| cendo, di. 


tra. stelo: 





Fantino Bisfaco L. 





te — Vidoni Gio 
agricolirè > Vi- 


bastianò reso. 
B 
seppe assistente 


tta fu Leonar 
“Giacomo fu Gi 


“Votate Come la coscienza vi delta. 
Noi vivamente vi. raccomandiamo 
7 nostro proSranima ‘èed imostri can- 
‘ati. fermamente convinti, ciò far 
operare 
bene della. nostra am 


anda sento di Udine I. 
DA: FAGNACCO 
Nomi di condidati In-una riunione 


bino "Valentino. contadino ex combat 
enter. 3g 


3oni Urbano; de 
‘useppe, gromelra; 
eroi 


‘battente: Merii 
ere ‘comunale 
FA ; 
{E:bloceo dei fiberali 
i a piatto n consiglio 


domani e 
fio «degli 


Francesco» 


‘Mari i cAtrizo 
Barnaba: geometra! Pietre: del Fabbro 
igegiiere; Adolfo Zozzoli cx coman- 


Mandamesito vi:Achilie 


iP. 1 
‘| Vilforesì agronomo; G.E Gasperdis 


diitore, doit. Carlo :Scal Costantini: 
‘Manda m “Aviano; avv. An: 
forio. Giiudlori i, ‘avv. cnob. Carlo 


TRICESIMO. 
Gueraro beselleanilo, = Per 
sigi Giulio Dall’Ava di 
ili del'nosiro ‘Pievano; 


ci = 
Famiglia dall: ‘Ava di Udine 


5 NN:L. 10 
0N, NL, 10, Dott. Ma- 
L. 19, Rev. ‘don Lulgi 
Vicano L. 20, prot. Nilde 


i. ta Sorelle Zanin L. 5, 


10, Sorelie Pauluzz 
R a 10; ima 
n 8, Sorelle Pividori 10, 


10, Emma: e Bice 


Quorogo Shuela 5; Netina 
‘netti cia Sbuelz Eliero 
Ò, Marla Sun 5, Rosina Sa 
-Biasoni ‘5, to. 


morte della. sig. 

a sig Ai 

50, 1a 

nigliacdi È Cojazzi 
AVIE: fmento L50. pure 


# 


i Bi ‘Azzo: Comm. 





dine, 


sposta ad una osservazione apparsa 
l’altro: giorno sulia Patria, che i Ia- 
voti procedono ora con una certa 
entezza. 

La borsetta. — Della. signora 
Chiodi can 500 lìre e parecchie cer- 
telle di rendita seno state andace- 
mente rubata da uno svelto mariole 
mentre la signora, posata la bor- 
selfa sul banco, del suo tfficio dal 
Lotto N. 84 era orgupala ad aprire 
una finestra. 

. COSEANO 
La triste, fine duna povera donna 


Ieri, verso fe dieci una domma di 
qui, certa Pellegrini Teresa, d'anni 
60 poneva fine 2i suoi gii 
candosi. 

II marito, assente per i lavori cam- 
pestri rincasò poco dopo € e con quale 
stra si può immagi , ‘vide il 
corpo riella moglie penzolare da una 
corda ben saldata ad una trave del- 


l'aia. 
‘se gente, e venne de ntato 0- 


fongestionato, ersibile a vedersi, era 
già spirata. 


lise che spinsero la suicida 


vanno ricercate rici 


profondo scoraggiamento, direi quasi 
nella sieperazio: 18 di cui. erà “pieda 
fa disgraziata da duna tre mesi 

fore fertibile fu per lei 
dai suoi du? figli uno dei q 

migrò “recentemente in. Francia; e 
Paltro in America. 

I danni produtti poi nella sua case 
dall'alluvione la perdita delle  mas- 
serizie; Ja “perdita del bestiame, .fi 
nireno pèr dare il traccllo a. quel 
povero: cervello ‘già malalo. 

GEMOMA 


‘Piopi. d'arancio. =. Oggi si 
celebratil. mafrimonie: della. .geutite 
s'e, Maria Londero. della. vicina. Pio- 
vega-conci! sig. Polî - Gievanni..fr 

1ello deli” egregio e:distinto-sig..Peli 
Réaimerdo già apprezzate marescialle 


maggiore at Comando dei: distacca». 


mierio 8.0. Alpini durante il periodo 
della-guerra: i a 

‘Alla coppia. chè partirà per iliviag- 
gio di.nozze il nastro augiirio..sin- 
cero, ed ‘all'amico Raimondo i nostri 
rallegramenti. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 
Per li 1.0 centenario della nascita 
diei.maesiroTomadini 

La: comme rorezione: del 1:0 ‘cen 
tenario Ueila-nascita di mons: Jacopo 
Toniadini ‘è Tiuscità imagnilicamiente. 
La Chiesa parroechiale accolse; ieri 
giovedì, ‘illustri musicisti. 


Viparteciparone anche NE. PAr-| 
i civescovo di 


Udine ‘mons. Resi, 
i mots; Paolini vescovo. della: 
nostra Diocesi, molte autorità citta: 
to e numeroso pabblico, di 
aiaanti della incsica, di sagsidati da 
ogni: parte: della -tostra regione e 
‘anche ‘di fuori Previricia; 

‘Mons. Giuseppe Maggio, Canonico 
‘della: Catfedralvdi Verona, vitepre- 
sidente della: Associazione: Italiana 

ì S: Cecilia, tenne. una splendida 
conferenza; ricordando: la grance vas 
lentia arbstica:dell’immortale:Tema- 
dini: Lacsua: dotta cloqueote parola 
desti imirazione:easebbe: plauso 
geuerale,. 

li co. Francesco Panciera di. Zop- 

fu l'organizzatore ‘elcito delia 
commemorazione, ec ebbe coadititori 
valenti in inoti. Bertolo, mons. R. 
‘niendo rostro Afcidiacono, l'infati- 
veilatio don Giosuè  Paiero 
alti ‘sacerdoti della. Porania; 

ho putato motare 
isti; fra-c<cui-il--prof. 
Luigi di Padova, 
e unera il Veneto: Ho poi fotato: 

o, Camillo Pariciera di 

‘nostro egregio. pietore 
chini, il'pref. Zambon.di Pa- 
; Piccini di-Vigunovò, 1) 

di‘ Clitons, sil dott. 


‘org 


Zuppola; i 


il distacco” 


‘Pettis escludiamo «et 


pér-Fomiggio tributato ,al Tomadini, 
proponendo l'invio di ui telegramma 
al Sinta-o di Cividale. patria del 
gloriose maestro, ed a mons. Liva 
canonico decano della stessa città. 

lì conte Zoppola ringraziò anche 
mons. Maggio, pregandolo di con: e- 
dere la pubblic one delia sua bella 
conferenza, in ricordo di una così 
solenne commemorazione. 

fi Vescovo S. E. Paolini pure con 
nobili parole ringraziò il conte Zop- 
pola, mons. Maggio, il nostro Asci- 
diacono, i coristi e tutti, augurando 
che la scuola di musica sacra possa 

redire con la fervente  coopera- 
zione deli’Associazione Musicale di 
Santa Cecilia, la quale si propone di 
ere la coltura della musica To- 

ana in tutte le nostre Chivse. | 

"Dal conte Cesco Panciera di Zop- 

pola ventiero letti due telegrammi 

Siastica partecipazione all'o- 

tributato al grande maestro; 

ai maestri: sigg. Ravanello, 

Grassi e Zanibeni e l’altro de' nip 

pote del Tomadini. ) 
La cafrta di una campata 

Prefonda impressione ha prodotto 
la cadufà delia nuova campana mag- 
giore che: si stava innalzando sul 
ncsiro maestiso campanile. 

Giovedì verso le ore Il‘erano giù 
siate. collocate nella . nicchia . due 
campalie con grossa fune apposita 
avuta dalla. fabbrica.e si stava fa- 
cendo salire la più grande del peso 
di oltre 20. quintali. 

L'opera era quasi. comoiuta : i 
sacro. bronizo. era-in vicinanza alla 
cella campanatia,alla altezza di oltre 
40-mietri dal.suol»; quando la corda 
si.spezzò e fra Putlò generale degli 
aspettateri.. ed un fuagi fuggi dei 
più vicini, <il -campanone . precipitò 
giù andandosi a-conficcare «nel ter 
reno. 

Un.rimbombo: eun .nuvolene di 
polvere. Si. dubitava: qualche seria 
disgrazia, -ma:avvicinatisi tosto, Si 
riscontrè.che:non vi. eruno vittime. 
Il grande. peso-e a velocità-della 
‘caduta; coè sile: piefre di. base 
‘dillavpiasta del-camipanile;-Un:fianco 
della: campana: fur contorto; senza, a 
‘quanto: Si spera; riportare rotture. 

Confidiamo si..abbia: presto a_ri- 
piegare all'incidente inaspettato. 


Nomina d'iusegnanto por 


(mn posto di sewola rurale mif- 


stai — Deliberazione sipiente del 
Commissario Regio: 

Ta :Cristi nomine Amen: Anno. -a 
nativitate ipsits 1920, Indictione.pri- 
ima et ullima die vero jovis-14--00- 
tubriActum in-oppido Saneti. Viti 
domi municipalis: 

Noi Piccirilli Colonnello cav. uff. 
‘dott: Nicola.dei marchesi di-S.' Mauro 
Cilento eve. ecc. Commissario Regio, 
‘assistito da:l’.infrascripto: segretario,” 

sto che al. concorso bandito per 
“mn poste di maestra nelle scuole ru= 
Tali fniste del:-castello ‘di Prodbione, 
li-signori Petri Onorielta, Perosa 
Italo; Fantuzzi Semiramide Rosa; Stef- 
fanutii Giuseppina, Zardini Maria et 
Fugolia: Eugenio presentarono‘ do- 
manda per 'essére ammessi et. ezian- 
dio-@saminata con conscienza et: no- 
sfra:summa sntelligentia la gradua- 
toria ‘che ‘a Petris Onorisa punti-31 
‘et-più, mentre alli signori Perosa di 
Fantuzzi solo 8 assegnava ; ‘vista Ja 

de ‘distanzia ‘tra la concorrente 

È i, considerato che 

per gli fanciulli di S:- Vito maestri 

tanto Sapienti sone -bastaniti, là 

iminiamo in 

sua vece con impartialifà et giustizia 

e illuminata: sapientia «Fantuzzi se 
miramide, È 

Pro bona: pacis. 


- AWiso di Convocazione — i 
Soci Anno. di Lavoro “La Forgaria, 


Forgaria: 

Fsoci di: questa Coogerativa di 
Lavoro:sono convocati in’asssemblea 
pèr.il giorno 7 Novembre p. v: onde 
suî sepuenti oggetti All'ordine: del 





Cì 
Fa morte a Milano 
di uno studioso di ligne ladine 


Apprendiamo dai giornali milanesi 
la morte a sessantatrè anni del prof. 
Carlo Salvioni ordinario di’ storia 
comparate delle lingue classiche € 
heolatine a quella Accademia scien- 
tifico letteraria, dov'era succeduto 
all’ illustre goriziano prof. Graziadio 
Isaia Ascoli. 

U pioî. Salvioni eccelse sopratutto 
come dialettologo, e dagli studiosi 
italiani ‘e stranicri fu unanimainente 
salutato maestro delia dislettologia i- 
taliana. Fra i molti lavori magistrali 
coi quali illustrò gli studi linguistici 
vanno ricordate, sopratutto le sue ri- 
cerche sui dialetti lombardi in ge- 
nere, è sui tombardo - alpini in ispe- 


' cie, sul corso e sui ladine, dei quali 


conferiè provandola e difese l'ita- 
liamià: 

Anche il nostro- dialetto fu da lui 
studiato, massime nei riguardi della 
eumologia. Notevoli sono anzi a. 
quesio riguardo le sue « Postilie » 
ai dizionari rumanzi dei « Kortng € 
del Mayer Lubke. Per questi suoi 
studi merita un posto: particolase 
nelia memora dei friulani. 

Ticinese di nascita, e più preci 
samente vi Bellinzona, il prof. Carlo, 
Salvioni fu l’ amima di tutto il mo- 
vimento ticinese per la difesa della 
lingua e della coltura italiana. Tutte 
le iniziative sorte a questo fine. lo 
ebbero lervido, coraggioso, geniale 
assertore, Ardenie amma di patriota, 
Ggli ha dato alia patria in guerra 
tut.0 ciò che puteva dare: la sua in- 
demita‘e luminosa fede, e il sangue 
dei suoi due soli’ figli, Ferruccio ed 
Enrico; che caddero da eroi al frone 
te nella primavera del 1916. Anche 
petciò:gli sia dato tributo di ricuno- 
scenza edi gluria. 

La S. F. F. in tale ‘occasione ha 
Spedito .i seguenti telegranmi: 

Accademia Scie.tifico-litteraria 

MILANO 

Società Filologica Friulana. viva- 
mente: parteeipa- generale: cordoglio 
dolorosissima perdita grande. filologo 
e ‘consocio ‘professore Gitto Salvioni 
è prega volerla rappresentate odierni 


funerali. 
Presidente ‘Pellis 


Ariosto 4 


Vedova “Salvioni - 
MILANO 


“Società: Filelogica Friulana esprime _ 


suo .vivissime ‘cordoglio perdita -illu- 
stre: filologo: che lascia! ‘anche. fra 


istudiosi: friulani. memoria jncancella- 


bile: ammirazione. i 
‘Presidente Pellis 


DANNI Di GUERRA 


Beco.l'elengo dei concordati sti- 


pulati ‘con ia. Intendenza: di Furatza 


da privati e Ditte della città, di 

al. 16:ottobre corr. Ripettamo Fay 
vertenza! che-il ‘primo: rumero. ‘Tap- 
presenta:.l’ammontare: del danno di 


ONACA CITTADINA 


Beneficenza a mezzo della «Patria. 

Scuola e famiglia. — In morte di 
Giulio Dall’Ava: Da Rin e. Vendry. 
scolo 20. 

Danneggiati alluvione, — Ditta €, 
Burghart 50, 

. Orfani di Guerra. — da ‘morte del 
cav. Zuzzi Francesco: Dilfa Ci-Bur. 
ghart 10, 

Dante Alighieri. = In inonte” del È: 
comm. Carlo Schiavi: Rodolfo Bur. È 
ghart IO: 

HW sacro ricorda di un figlio 

Stamane accompagnate da un sem. 
piice biglietto ricevemmo' lire 150 
per versarie alla Dante ‘Alighieri. Il 
biglietto diceva ; : 

“ Nel. quinto . anniversario ‘ della È 
morte del Tenente Giovanni Battista: 
Bassi, avvenuta sul Podgora’: il 24 
ottobre 1915, per .onorare-Ja ‘memo- ; 
tia, la famiglia versa LL 150, affinchè 


il nomie del suo dilettissimio sia in; 


scritto nel libro, d° oro della Dante 
Alighieri. > 1 

Questa rievocazione — con un af 
fette che si perpetua: e un. dolore 
che mai si attenua => ci commuove, 
e fa ricordare’ anche a noi,’ viva e 
balzante, la figura del buono è care 
giovane e della sua niorte: gloriosa 
quasi contemporaneamente ad altri 

morti sui campi ‘d’ onore di'concilta. 
dini, onde fuîn quei giorni rattri. 
stata e fiera la nostra Udine.} 

Onoriamo, onoriamo ‘ nòstri morti 
gloriosi ; e circondiamo il dolore delle 
loro famiglie di tutto il nostro'affelto 
reverente Î 

La grande gara ciclistica 

: di domani‘ 

Ricordiamo clie domani .5i svol 
gerà \la_ gara ciclistica «Giro del 
Friuli Orientale » organizzata dalla 
Associazione Sportiva BWdinese, all 
quale parteciperanno i più:forti.can- 
pioni friulani e triestiat. ; 

Tra i concorrenti totiamo: i 
di Maniago, Spotenî, Mimo; Mingot, 

Volpe, Gay, .Stefinlongo, . Botticchiz, 
Piccin, Brunelli, Vuga-de.‘Salimbeoi, | 
Privuas;:Gregani-e moltissimi; altri. 

» La dotazione “dei -premi..& stat: 
aceresciutacori l'istituzione. di premi 
di traguardo ‘imercè . il ‘pentile inte. 
ressamenio -da ‘parle ..di ‘Sindaci, di 
‘Società. sportive «e di «sportmens». 
It Commissario. Prefettizio. di Ca- 
poretto assegna: un premio consi 
stente.in un oggetto. artistico, di un 
valore.:di L. 200, al corridore che 
taglierà. per." primo: ‘il tragliardo in 
quella località. 

L'Unione Gitinastica'Goriziana offre 
‘una medaglia d’oro “del 





L'Unione Sportiva: di Palmaron 
un:ricco premio... | 
trovarsi 
‘Sala è 


nuiiciato; € .il-secondo, l’ammontale | È 


della ‘indennità ‘concordata : 

‘Per mobili-e abitazioni: 
‘ D'odotico Giovanni. fu:G, B. 34995 
22 mila (ms Lestuzzi: Luipi:-fu. Ber 


nardo 3186038: mila —Monselesan:|. 


cavi Antonio: 47164 30:mia —Ro- 
mano co, Antonio 46678 46:-mila = 


Diniéle.e- Filippo: 40008: 


Vit: 


42 mila:=Ciconi Beltrame co, 
Ge- 


torio: 28716:30- mila: parade 
fardo fu. Giov. 2133 
Tamburlini Luigi fu. di 

27 mila :— Seminario: Al 
Udine :85883 105: mila: 
:Maddalena: 5756340 mila: 


‘rag Dino di Nicolò 25911 30. mila. 


=: Dorigo Giovanni di 

30° mila -- Schonfeld-Ei 

vide 3471034: mila-—- Mari 
Giuseppe e figli ‘37401: 34:-mila 


Leoncini Domenico:Quintino 16798 
27-inila.— Rea Gio Batta:fu-Lorenzo 
3791735 mi 


Industriali :commercicnti 


Celli Giuseppe di Raimondo 133497 .| 


ar rinato Viftoiio (Eredi) 


‘a 
(do 106668122 mila 
AO S: Paolino: 56019 115 
mila. 


igo- ‘Emilio, Bencizzi Clementina 
11240: Ti00. 


“sa, pet: festeggiare. ‘Sa 


Dorigo Vittorio:e figlié 43024 30 mila:| 


‘Mioni’: Caterina: 
‘ved. Braniconi 28469 (25°mila...-: 





rie: 

L'arrivo sarà alle. ia circa Sui viae 

Palnianova 
s poor 


Associazione Sportiva: {dine 
sampo. di Via Mestana 

Domenica 24 avra ‘inizio.il Cam 
pionato italiazo “del.pioco del calcio 
e.-s'incontrerannò Sul campo. udinest 
le:‘squadre: ‘risérve. delle: Bentegodi 
di-Verona:e dell'A. S. YU. 

«La prima’ squadra partirà questa 
sera.col. diretto: delle:18 per Verona, 
dove: dovrà: ‘sostenere un @ifficilis 
simo:.match:. 4 

Crediemò: opportuno, ‘prima dell'i 
inizio del campionato; di ..raccomar 
dare al ‘pubblico ‘udinese che-g'inte| 


‘avrà Inogo' con q atunque 


ressa con: passione ‘del ‘bel. gioco dif#'s 


Foot Ball, Ja- necessità‘ di. usare i 
:Campo..Sia verso’ l'arbitto:.che. verso 
giocatori. quel. contégno' ‘sportive 
mente: corretto che:infiuisce gi 

mente sull'esito delle: 

‘classifi CARA PH 
‘Non inveisca contio l'arbitro ch 

i.non:pud':tutto: vedere 

fallibile-ma:che. anzi 

. fazione... accettando en disinteressate 

mente un incari doi 
Gi'ficoraggianien si‘possono far 

senza ‘cadere ‘in esagerazione è senif 

pericolo--che- ‘abbiano:a--ripetersi! 

dolorosi i 


gionale ‘squalificò il: campo. udinese 
facendo:giecare la.squadia:sul camp 
neutro mutando così: l'esito di matd 


“guerra a famiglia Chef 


Frone: al pati ‘onato orfani 








nche il terzo assassino 3° 
arrestato sul confine svizzero |L0.] 


del Tazzi 


La drammatica confessione 


Un telegramma giunto ieri sera a 
tarda ora, informava la nostra auto- 
rità giudiziaria che sul confine sviz- 
zero era stato arrestato il terzo della 
brigantesca combricola che la notte 
del 22 settembre scorso uccideva 
sullo stnidale di S. Osvaido, ii po- 
vero Francesco Tuzzi. 

Ecco quanto in proposito 
ve il nostro corrispondente 
. cesimo ‘© che riassume tutie 
cose indagini ehe portarono 
resto dei tie assassini, 

i precedenti 

In seguito dall'omicido nella 
persona di Tuzzi Francesco avve- 
nuto nella notte dal 24 al 25 sei 
tembre 4, 5. a S. Osvaldo, ii mare- 
sciailo dei Reali carabimieri di T.i 
cesuno sig. Landoni Clemente veni 
va interessato per identifica: gli 
autori. 

L’asma dei carabinieri, e la P 
S. poterono dopo le necessarie inda- 
giu stabilite che gli autori dell’omi. 
dio suddetto erano: Lirussi  Fran- 
cestu, Mauro Quacomo e De Quo 
nce Guidu Lodovico il 10 ed ii 3.6 
nativi di Casacco ed il 2,0 da S. Viu 
al Tagliamento però da qualche 
tempo residente a Tricesimo. i me- 
desuni dupo il delitto si restro ir 
reperibili. 

In seguito agli accertamenti fatti 
dal maresciallo Landom | auioniz 
giudiziania spicuò i mandati di 


ci seri 
di Tri 
le fati 
all'ar- 


Ha € p.r il iadevole interessamento | 


du suitufficiale ii giorno 12 andanio 
H Laru&gt ed i Mauro poterono es- 
Sere arrestali a Tarvisio menire 
lavoravano allo scalo ferroviaso. 

Prusegucado le indagini per sti | 
biitre le varie tesponsabilità il ma 
resciallo Luangoni poté accertare cou 
tl Mauro nel compiere insieme i 
suoi compagni Î delitto  cDbbe Ì 
vesti intrise di sangue. Per.iò SI re.o 
Mi casa di De Quorico bve Indesso | 
iidumenti ui quest'ulumo e lasciò ii 
suvi alla Soselia Paimna 0 anni 20 
perchè fi lavasse, Questa compiuia 
l'operazione portò 1 vestiti presso 
da zia dé Mauro a nome Felicita 
Mauro residente a Pricesimo. 

Tali ‘indumenti venero sequestrati | 
il 20 and 

li 21 il maresciallo Rosi Giuseppe | 
Comandante alla Stazione di Porta | 
Aquileia “0 comune accordo coi Lau: | 
Uolli passa, ono una perguisizione 10 
casa Uci De Quorico  rinveneugo ic 
Scarpe che indusgava il Mauro ia 
sera del delilto le quali erano ma. 
chiate di sangue. 

Ai Maresciallo Landoni non man- 
cava che l'arresto del De Odurico 
per aver assicurato alla giustizia 1uiti 
ire gli autori del troce dellito di S 
Osvaldo, 

Gusì egli con fatto e lodevole ai- 
tività, potè stabilire che il De QJo- |! 
ficu era in procinto di varcare i! 
confine svizzero essendusi a tale scopo | 
recato il una fazione in quel vi, 
Como. ' 

Potuto stabilire ciò, telegrafo cui ; 
Urgenza a quell’arma, Ja quale, per | 
le precise indicaziuni avute da queita 
di Tricesimo putè seri stesso arre- 
Stare il terzo e maggiore « clinquente. 

U Friuli tutto deve sentire con 
piacere fa buoni notizia sapendu | 
che un tal deluto non resterà im- | 
punito ed al maresciallo Lendum 01 
Tricesimo vada tutta fa nustra neo 
Noscenza puichè senza i suo Hista- 
cabile interessamento ii De Quurico | 
a quest’ ora si troverebbe in Isviz: 
aera uccel di bosco. 
hi primo a confessare 

fu il Lirussi 

Dopo l' arresto del terzo assassino 
Crediamo di poter sciogliere il ri- 
Serbo impostoci per non intralcia:e 
Vopera dell' autorità giudiziaria, 

Ì due primi arrestati 1 Lirussi € ? 
il Mauro, furono sotto buosa scoria 
tradotti a Udine, ove nel domani, 
l'egregio giudice istruttore cav. dott. 

aspare Cavarzerani cominciò l'in 
terrugatorio. 

Secondo quanto ci fu dato sapere 
£ che crediamo corrisponda ai veru 

l'autorità tenne sempre un do- 
eroso riserbo — il primo’ ad es 
ere interfogato, ed ii primo a con- 
essare il delitto fu il Lirussi. Egli 
ercò di negare affermano di essere 
stato in quei giorni a Gorizia e a 
Trieste. 

== Ma non avete conosciuto un 
certo suonatore di fisarmonica ?.. gli 
u chiesto. 

— Chi Guido?... avrabbe risposio 
Îl Liràssi palesando così il nome del 
omplice. = Si lo conosco = con 

nuò poi, e fumino insieme l’ ultima 
domenica a Cassacco. 

— E a Cussignacco... 

— No: mai... 

«= Ma se avete ballato anche... 

Poi. venne fuori la storia della 
bottiglia, e il Lirussi fattosi rosso 
rosso în volto, abbassò gli oechi, e 
alle contestazioni non seppe più ri- 
spondere® ‘© 
. Stretioda doinande,;disse che il de- 
litto era.sfato commesso dal d’Odu- 
fico, ma che egli e il Mauro non vi 
avevano piéso “parle, solo vi ave- 


| principali autori ed organizzatori su- 


Il drammatico interrogatorio 
del Mauro 
Contro il giudice istruttore 


E veniamo all'internogatorio del 
Mauro, che app:re il più losco in- 
dividuo della compagnia. 

Sicuro che nessuno aveva assistito 
alla strage, e sicuro che il Lirussi 
non avrebbe parato, egli si presentò 
al giudice istruitore con contegno 
spavaldo: Di 

> Chi dice che sono io assassi- 
n» esclamando dalla sedia quando 
gli fu contestata l'imputazione 
lei lei sarà un assassino... 
Queste sono le mani callose di un 
operaio, io’ non sono un assassino... 
E continuò con una sergua di insulti 
al giudice istruttore. È 

— Lasciamo stare le mani callosi 
che nun significano niente... Siete © 
non siete ammalate voi ?. avrebbe 
chiesta il cav. Cavarzerani. 

Ed avendo l'aitro ammesso, quando 

d'altronze era facile constatare, il 
giudice contestò l'affare della botti- 
glia. Il Mauro si inviperi ancor con- 
tro il magistrato, esclamando fuori 
di se stesso: ' 
Aiche Mussolino è stato con- 
iannato peschè la questura ha messo 
il cappello suo accanto ad un mor- 
| to. Siete vci siete voi gli assassini, 
Lasciam: stare  Mussolina.... 
Dose avete lasciata la bottiglia della 
me cina ?,, 

— Ja stazione... 

2 E come va che fu trovata in 
| pezzi sul Juogo ove avete ucciso il 

Tuzzi?., Come spiegate ciò ?... 
| Alle numeruse contestazioni mosse 

del giu « il Mauro tenne duro più 

potè, poi quando gli iu detto 
il Lirussi aveva confessato, co- 
iò ad impappinarsi, € finalmente 
uo gli fu letta la confessione 
una crisi di nervi, e tremando 
teto sulla iedra balbettò : 
Ebbene si... E vere... seno stato 
efici's0 





Li ssi cole 
quella del Lirussi per non far 
ivelicfe che i due Banditi non si 
siunv accordati. Essi infatti credendo 
1 DO orco vriasi in Svizzera, af- 
fermano che l’assissano è stato lui. 
lo... ice il Mauro, assirtetti 
con ierrore alla fine di quel puvero 
uvmo, che puco prima ci aveva an- 


i che pagato da bere... 


Égii stentava a morire ed allora 
il DOdurico voleva che gii sparassi 
il colpo di grazia quando rantolava 
la terra... 


iv però mi rifiutai, e feci solo 


i l'atto di colpirlo con nn pugno el 


ma viceversa lo sfiorzi sem- 


Vedremy ora il contegno che terrà 
il D'Oforico che sarà subite tra sotto 
a Udine. 

Pars che esso abbia avuto una 
parte secondaria nell’omicidio i cui 


Si 


la 


tebbero il Lirussi e si Mauro. 
crede che il D'Odorico, quando 
vittima predestigata veniva dai due 
colpita reiteratamente, suonasse la 
fisarmogica, onde coprire i iamenti e 
i ranioli di quelia. 

Hi processo contro i tre malfattori 
sarà fatto a quanto si dice in una 
dell: prossime sessio.i dell'Assisi. 


Allodole 


Alla Macelleria di Giuseppe Del 
Negro in Via Pelliccerie sono arri- 
vate fe allod.ie a buon prezzo. 

Uommercio proibito. — Gia- 


i comini Domenico di Luigi, da Me- 
| retto di Tomba, trasportava due quia- 


tali di grano a loriano, per venderli 
Gli agenii della Polizia Munl.ipale, 
gli seguestrarono la merce per il nuto 


| decreto che proibisce il commerci. 


di cercali seiza speciale autorizza 
zione. 

Le Farmacie aperte. — Do- 
menica 24 ottobre e tutta la setti 
mana resteranno  ininterrottamente 
aperte dalle ore 81/2 alle 22 seguenti 
farmacie: Bosero, via deha Poste, 
Conti via Gemona’ Zuliani piazza 
Garibaldi. 

Servizio notturno : farm. Coni 


va Grazzano. 
RITA INIZIA 


* Ostruzionismo ferroviario 
per V.arcesto degli anarchici 


Mandano all'/dea Nazionale di 
Bologne: « Îu segno di protest> pe: 
l'arresto -dei Consigilo generale dei 
l' Unione'sindacale italiana, avvenuti 
iersera, i ferrovieri hanno 
V ostruzionisme in tutta’ V Italia. 
Quasi tatti. i treni “provenienti de 
Ancona, Roma _e-Milano, sono giunt: 
oggi con oltre quattre ore di ritardo 
I dirigenti il Sindacato ferrovieri di 
Bologna, intendono. agire da Sofi 
‘senza dare. ascolto“alla Confedera 
zine del Lavoro pensano di as- 
sumersi la responsabilità dello scio-' 





vano assistito, incapaci di epporvisi, 


ione conce: da troppo 


iniziato i 


pere ferroviario. ze 


ULTIMA ORA 
Hori e il morogolo 
delle mart prime 


una fiera requisitoria 


BRUSSELLES 23. Nella seduta o- 
dierna del consiglio della società 
delle nazioni l'on. Tittoni ha letto 
la relazione sulla sua mozione ri- 
guardante il monopolio delle materie 
prime e l'applicazione dell’ art. 23 
del patto della lega, il quale assi 
cura un equo trattamento commer- 
ciale a tutti gli stati membri della 
lega.- L'on. Tittoni premette. delle 
considerazioni indole generale sul 
l’imporianzadell’ elemento economico 
della vita degli stati, sull’ineguale 
ripartizione delle materie prime sulle 
situazione degli stati che le materie pri- 
me defengono, situazione che-non di- 
pende daunaloro capacità superiore di 
studi, di lavoro, ma dalla Scarsezza 
delle materie stesse i cui prezzi essi 
cercano di aumentare più che. sia 
possibile, sia limitandore. Ja quan 
tità destinata all’ esportazione «sia 
gravandola di diritti e sopraprezzi 
per l'esportazione sia con disposi- 
zioni speciali per le tariffe ferroviarie 
per il regime della marina mercan- 
tile, infine per Il regime préferèn> 
ziale per te colonie. Anche.del cam: 
bio elevato a danvo di alcuni stati 
ha detto l'on. Tittoni sono parzial. + 
mente responsabili gii stati-monopo: 
lizzatori poichè le difficoltà. per pro- 
curarsi le maierie prime: e ]'\eccés- 
sivo prezzo di queste rende -impos- 
sibilile agli stati vittime di-falî mo- 
nopoli di produrre e ‘di asportare. 
Ma il dauno per. i paesi meno fa- 
voriti diventa più grave quando paesi 
più forti e più ricchi che abbiano. il 
previlegio di possedere materie pri- 
me non solo le monopolizzazioni;:ma 
cercano di estendere il loio:.mono= 
polio alle materie prime, degli «alti 
paesi, facendole ‘accapparrare: dai 
grandi trust capitalistici,.i qualisono. 
appoggi:ti più o meno ‘apertamente 
daile Joro diplomazie. Quando-questi 
truste, ha affermato l'on. Tittoni rie- 
scono ad assicurarsi il controllo. e- 
sclusivo e quasi di un determinato 
prodotto; essi realizzano guadagni 
scandalosi. L'en. Tittoni ha citato 
gli esempi del carbon fossile ‘del 
ferro dei fosfati del petrolio ed-ha 
quindi continuato dicendo : i 
* E' il caso di domandarsi se prima 
e durante la guerra valeva la pena 
di fare tanto rumore contro il Dum- 
ping tedesco per giungere dopò:.la 
guerra alla costituzione di un sistema 
di protezionismo ad oltranza: che 
rende più aspre. le disuguaglianze 
economiche esistenti tra i vari stati 
e che crea in vece complicazioni è 
nuovi elementi di rivalità ‘edi. con- 
flitti. “4 

Dopo aver eseminato le discussioni: 
svoltesi alla conferenza internazionale» 
del lavoro a Washington, ‘le  deli=. 
berazioni del congresso interniaziotale 
dei minatori a Ginevra, e «infine le 
mozioni presentate alla conferenza 
finanziaria di Bruxelles, l'on. Tittoni 
ha così concluso: 

— La guerra che doveva far trion= 
fare la giustizia in tutti i campi ha 
avuto il risultato di creare nel cam- 
po economico ingiustizie e di riba- 
dire guelle catene di oppressione 
che si nutriva l’illusoria speranza di 
spezzare. Il protocollo della confe. 
renza alleata tenuta a Parigi nel 1916 
contiene la premessa fatta dagli alleati 
di riaprirsi reciprocamente i luro mer. 
cati. L'art. 23 dei patto premette a 
tutti gli stati della lega un equo 
trattamento commerciaie. 

Quale amara ironia rampolla da 
siffatte stipnlazioni se.paragonate alle 
stato attuale di barriere commerciali 
di monopolio di p:otezionismo ad 
oltranza ! Sarebbe davvero pericoloso. 
mettere il mondo di fronte a questo 
filemma : lo sfruttamente di una mo- 
struosa coalizzazione capitalistica in- 
ternazionale da un lato e le abbomi- 
nevoli abberrazioni del comuaismo ‘ 
e dell'anarchia dall'altro. Per i'onure 
dell'umanità e per la salvezza della 
civiltà vi deve essere un’altra vio 
quelfa della pace e della giustizia. 
che può essere assicurata dalla Jega. 
Lo svolgimento ‘di tale mozione che 
era oggetto di grande attesa ha pro- 
dotto una forte impressione. 


Ji convegno per Fiume 
fissato per il 30 ottobre 


Da Roma si ha notizia, che il con- 
risolvere 


stato fissato. per giorno 30 corr. sul 
Lago Maggiore. > 

Secondo il-:« Novo Daba» di Spa- 
lato, il consiglio dèi . ministri della 
luges'avia, avrebbe stabilito due 
progetti: n} 1 

I primo mantiene .ad oriente di 
Trieste la linea di Wilson e, in.cam- 
bio, concede «alcune. isole della Dal-: 
mazia, e riconosce alla città di Zara 
la completa ‘alitonomia e il diritto di 
eleggersi rappresentanti . ai Parla- 
mento italiano. ? 

Il secondo progetto . concede:all’i-. 
talia tuita l'Istria e la:contiguifà te: 
ritoriale con Fiume autonoma;-ima a 
condizione che; eccetto. alcune- isole: 
del Quarnaro,” tutto <il iterritorie--a 


abato_23 Ottobre 1920 





sud passi sotto la completa e-as$o- 
luta sovranità iugoslava, Lissa com- 
presa.. In questo caso Zara ottefebbe 
la autonomia, ma non il diritto. di 
eleggersi rappresentanti al. Paria- 
mento. sa 

Una condizione pregiudiziale : sa- 
rebbe la soguente: che l’Italia. fico-. 
nosca la incondizionata e ‘assoluta 
svranità jugoslava su quei territori 
che le vengono assegnati, Se questa 
condizione nor fosse accettata i de- 
legati jugoslavi abbandonerebbero il 
convegno prima di iniziare la di- | 
scussione. . 

Anche l’ifalia farebbe delle pre- 
giudiziali, e secondo i’ giornali, il 
nostro governo sarebbe deciso, a fas 
salire il problema adriatico ad un 
piano superiore designandolo come 
problema italo-europeo: e >hon più 
come un problema italo-jugoslavo.: 


É provvedimenti 


per Papprovvigionamento 
Nuove restrizioni 
‘aumento preoccupante dei prezzi 
di tutte le merci ha provocato unà 
serie di provvedimenti del Governo, 
tendenti ad assicurare l’approvvigio-. 
namento della Nazione. 

H commissariato: déi consumi, ha 
disposto perchè: i ‘prefetti facciano 
ripristinare-in-tutti i‘ecmuni le tes- 
sere di razionamento in base: alle. 
disposizioni tuttora vigenti e' chesia: 
rigorosamente imposta. l’osservanza 
della tessera di ‘macinazione... Si è 
disposto che.ai comuni venga: salvo 
gravi esigenze Jocali; assegnata fa- 
fina anzichè grano... Sarà inolire 
quante prima.‘ordinato uno. censi- 
me.to del grano mon: ancora denun= 
ziato cou sanzioni.rivolte ad assicu- 
rare un maggier: rendimento . della 
requisizione verranno: infine emanate 
nuove norme per: ia: ‘confezione dei 
dolciumi dirette sopratutto e restrin= 
gere l’impiego-di‘farina di grano. 

II Ministero dell’Industria e Com- 
mercio ha diramiato ‘ai. Prefetti una 
circolare, richiamando: Ja loro atten- 
zione sulla leggé ‘che obbliga di in- 
dicare in mudo ‘ben'visib.le i prezzi 
delle merci esposte aj pubblico. 

Teruto poi conto delle esigenze. 
della pratica, è. stato disposto. che 
possa essere concesso ai negoziati 
che ne dimostrino la’ necessità un 
congruo fermive' per: uniformarsi in 
modo completo a questa disposizione, 

La sottrazione: deile merci al con 
sumo normale conforme agli usi del 
commercio e:délla particolare natura 
della merce verrà repressa severa» 
mente. 

Al sottosegretariato della marina 
mercantile e dei combustibili si sono 
‘adurizti, presso l'on. Vitta glion. mi- 
nistri-Alessio e -Sacchi ed il sotto- 
segretario di Stato on. Corradini. 
direttori delle ferrovie, dei combu- 
stibili o delia navigazione. . 

Vennero presi: accordi di massima 
citca i provvedimenti:sulla . limita- 
zione dì consumo di carbone fossile 
da applicarsi ‘alle. industrie ,ed ai 
casometri e decisseo di riconvocarsi 
fra una quindicina di giorni: pér 
prendere quelle decisioni che la nuova 
Situazione del momentò consiglierà, 

Un: decreto del commissariato ap- 
‘provvigionamenti stabilisce col primo. 
novembre p. v. il divieto di .ven- 
dere-ai pubblico e di consumo nei 
pubblici esercizi la catne dalle. ore 
15.del mercoledì a tutto il. venerdì 
di-ciascuna settimana. Dal divieto 
sono escluse le frattaglie, Je carni. 
di:bassa macelleria, le: carni salate 
edi irisaccate, il pollame: è inoltre 
autorizzata colle debìte ‘garanzie ia 
Yendita.in tutti i giorni della. setti- 
mana: della earne per.i*malati. 


; AVVISI, ECONOMICI 


Ricerche ‘d'Inplego ‘cenit. ‘5. per: parola ogni 
altio annuncio cent. 10 (Minimo L.2 


VENDESI -Camere-còmuni: ‘e - di 
lusso: Mubili-sciciti  pér. camera, -cu- 
cina*ce.-Lavorazione:  prepria.: 
Villalta:71-Ay Casa Agosti; Udine. 


AUTOTRASPORTI celeri; accurati 
e noleggi.-Udine Via Cavallotti:44: 
Telefrno=N.-12; 01. si 


STATIIAAETICA EZIO EI 
OCCASIONE verido: casa 15 vani 
due entrate neg:zio e cantina “via: 
Poscolle. Rivolgersi Via Paolo:Can:. 

ciani N-6-primo piano. ill: 
CERCASI: Deciraie della. portafà-|-| 
di 5:0:6 quintali.: Offerte:4500 Uni: 
Pubblicità: Udine. Sele 
TITTI 
CERCASI brava domestica tu 
fare-escluso: bucato, per-famigli: 
persone; «disposta recarsi.-‘Ba: 
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il Sindaco 
I. BERTHOD 


>Il Presidente 
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I Direttore: 
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